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“I giorni impossibili” di Stefano Gueresi
Sabato 21 febbraio, alle 20.45, concerto-evento al Bibiena

Trasformare il dolore in bellezza. Lo hanno già fatto in molti e tra questi anche il musicista Stefano Gueresi che, a seguito di una personale esperienza di grave malattia, ha composto in pochi mesi il nuovo cd “I giorni impossibili”.
Il disco sarà presentato il 21 febbraio al teatro Bibiena di Mantova, con un concerto-evento alle 20.45, realizzato in collaborazione con la Fondazione IEO-CCM di Milano e con il patrocinio del Comune di Mantova.  
L’iniziativa è stata presentata mercoledì 11 febbraio, presso il Comune di Mantova, dal sindaco Nicola Sodano, dal segretario generale della Fondazione IEO-CCM Daniela Pezzi e dal musicista Stefano Gueresi.

Durante la serata di sabato 21 febbraio, condotta da Federica Restani, sarà proiettata la video-testimonianza girata all’Istituto Europeo di Oncologia (IEO) di Milano. Interverranno Luca Calabrese, Direttore dell'Unità di Neoplasie Orali e Faringee dello Ieo, che ha operato Stefano Gueresi, e il sindaco di Mantova Nicola Sodano per un saluto.   

“I brani traggono spunto dall’esperienza, iniziata circa un anno fa, quando mi hanno diagnosticato un cancro – spiega Gueresi -. “Qualcuno nel bosco” lo ho composto la mattina in cui aspettavo che mi dimettessero dopo l’intervento chirurgico. L’atmosfera è sospesa, surreale, proprio perché sapevo che non era finita e che, anzi, il percorso sarebbe stato ancora lungo e complicato”. 
“Abbiamo ancora impresso nelle nostre menti lo straordinario concerto di Gueresi alla Biblioteca Teresiana di Mantova – ha ricordato il sindaco Sodano – e quindi attendiamo con grande interesse l’evento del Bibiena. Talora la nostra esistenza viene sconvolta dall’imponderabile: Gueresi ci insegna però che forza di volontà e capacità di reagire - nel suo caso trovando ispirazione nella musica - possono farci superare prove durissime. Non solo suggestioni artistiche, dunque: le note di Gueresi ci portano un messaggio straordinariamente positivo”.

Sedici i pezzi del nuovo album, composti da Stefano Gueresi, al pianoforte, affiancato da Carlo Cantini al violino e Massimo Repellini al violoncello, inciso al DigiTube Studio di Mantova. Il disco è pubblicato e distribuito da TRJ Records di Roberto Tiranti.
Un sodalizio già ampiamente collaudato quello del Trio che si consolida con questo terzo lavoro ancor più condiviso perché tutti i brani, arrangiati collegialmente, sono nati per trio e non dall’adattamento da pianoforte come è accaduto talvolta in passato. 
Nella track list compaiono brani più strettamente legati all’esperienza della malattia. “Il ritorno”, “Oltre l’inverno”, “L’attesa” e, naturalmente il brano che dà il titolo all’album, “I giorni impossibili”. Ma vi confluiscono anche altri eventi e pensieri. Alcuni brani sono ispirati da ricordi precedenti e da pagine di vita, da storie inventate, dai sentimenti dell’artista. E’ il caso di “Camminava in un aprile di pioggia”, “Storie di parole e tramonti” e “Sulla linea dell’orizzonte”. Particolare poi è “Gaia, la luce e il tempo” dedicato a Gaia Molinari,la giovane cooperatrice uccisa nel dicembre scorso in Brasile, nato da un incontro fortuito a Piacenza con la mamma Valentina durante un concerto. 
Il nuovo lavoro è articolato in 16 brani, che alternano atmosfere molto diverse, con incursioni stilistiche nella tradizione musicale di altre culture musicali europee e in ambiti compositivi “diversi”, contigui e finora inesplorati dal compositore. Tanto lavoro in pochi mesi come se, dopo dolore e sofferenza, si fosse liberata una creatività rigeneratrice. “Allo Ieo mi hanno salvato la vita – spiega Gueresi -. Ho molto più di un debito di riconoscenza nei confronti di un uomo straordinario come Luca Calabrese che mi ha operato, e tutto il personale della Divisione di Otorinolaringoiatria e Chirurgia Cervico Facciale, guidata da Mohssen Ansarin, che mi ha curato con professionalità e umanità. Voglio condividere tutto questo con la mia città”.

“La malattia – dichiara Luca Calabrese – è un’esperienza di crescita profonda sia per il medico, che la deve comunicare aprendosi ogni volta all’ascolto e al dialogo con la persona malata, sia per il paziente, che ha il difficile compito di accettare e accogliere un passaggio della vita che accade, senza essere desiderato. Stefano è un esempio per tutti noi, per la dignità con cui ha affrontato tutte le tappe della sua storia, per l’umiltà con cui ha compreso la sua fragilità e il bisogno di aiuto, ma soprattutto per la forza interiore con cui ha dato un senso ad una malattia invalidante. E’ stato capace di trasformarla in occasione di rinascita, persino di gioia. E la sua musica, ricca di pathos e di emozione, ce lo dimostra.”

“Stefano – conclude il Dott. Calabrese - ha voluto contribuire al miglioramento dell’esistenza di coloro che come lui dovranno affrontare la stessa esperienza di vita, devolvendo i proventi della serata all’acquisto di uno strumento per la diagnosi precoce di patologie oncologiche di testa e collo, affinché questo tumore sia sempre più curabile e con implicazioni sempre meno importanti sulla funzionalità e la vita socio-relazionale della persona”. 
Il concerto-evento sarà ad ingresso libero, previa prenotazione, e tutto il ricavato sarà devoluto alla Fondazione IEO-CCM, che raccoglie fondi a sostegno delle attività cliniche e di ricerca dell’Istituto Europeo di Oncologia e del Centro Cardiologico Monzino di Milano.
Per prenotazioni e informazioni: www.stefanogueresi.com
Biografie artisti

Stefano Gueresi Autore e compositore. Nato a Mantova nel 1960. Ha studiato pianoforte con Elisabeth Muller Vivanti e composizione con John Paynter. E’ stato membro del CdA del Conservatorio “Campiani”di Mantova. Si è esibito in numerose città italiane ( Roma, Genova, Milano, Torino, Palermo, Firenze, Taormina, Livorno, Verona, Venezia, Vicenza, Ferrara, Bologna, Piacenza, Forlì, Città di Castello, Massa, Sanremo tra le altre) e ha tenuto numerosi concerti pianistici all’estero, negli U.S.A., in Russia,in Inghilterra, Francia, Germania, Svezia, Belgio, Croazia, Svizzera, Albania, Austria, Romania, Bosnia-Herzegovina e Polonia. Collabora da diversi anni alla trasmissione televisiva "Bell'Italia", in onda ogni sabato su Rai Tre, come autore delle colonne sonore per i servizi. Tra le altre collaborazioni spiccano quelle con il Corpo di Ballo del Teatro della Scala di Milano il violinista Carlo Cantini,i violoncellisti Zoltan Szabo e Massimo Repellini, il Teatro Potlach di Roma,il Theatre Diagonale de Lille, la Compagnia “Anna Bolens” di Torino, “Manicomics Teatro di Piacenza, i registi Marco Hagge e Pino Di Buduo , gli scrittori Maurizio Cucchi e Paolo Roversi, il commediografo Luigi Lunari e il  pittore Gianni Del Bue. Il suo brano “La maison de Arthur Rimbaud” è stato donato dalla Città di Mantova alla città francese di Charleville-Mézyères. Ha realizzato le musiche originali per la sonorizzazione delle sale e delle postazioni multimediali del ”Museo della Città” di Mantova in Palazzo San Sebastiano. In questi anni le sue composizioni sono state accolte nel palinsesto delle più importanti stazioni radio di Cracovia, San Pietroburgo, Cluj, Lille e Dortmund.

Carlo Cantini Compositore, Arrangiatore, Produttore. Dal 1984 al 2002 è stato concertino nell’Orchestra da Camera di Mantova con la quale si è esibito nei più conosciuti palcoscenici italiani ed esteri tra i quali ricordiamo: il Teatro alla Scala, il Santa Cecilia di Roma, il Teatro Regio di Torino, La Fenice di Venezia, il Carlo Felice di Genova, il Caracalla di Roma, la Rai di Roma, la Rai di Milano, la Rai di Torino e la Radio di Copenaghen. Ha collaborato con artisti di fama mondiale quali: M. Rostropovic N. Magalov, Andrea Bocelli, Stevie Wonder, Astor Piazzola. A fianco di Antonella Ruggiero si esibisce nei più famosi teatri del mondo e in diverse 

città italiane ed estere tra le quali ricordiamo: New York, Toronto, Tokyo, Berlino, Casablanca, Rabat, Lisbona. Con Arkè String Quartet, suo gruppo stabile dal 1996, svolge attività musicale in progetti particolari: oltre alla collaborazione con Antonella Ruggiero, è recente la collaborazione con il percussionista indiano Trilok Gurtu, considerato tra i migliori al mondo. E’ anche produttore attento a scoprire e valorizzare nuovi talenti della scena musicale italiana. Collabora con case discografiche importanti tra cui Sony BMG Italia, che nel 2008 lo coinvolge nel progetto del duo Sonohra, album completamente registrato e mixato presso il suo studio Digitube nel quale, troviamo il brano "L’Amore" che ha arrangiato per l’Orchestra Sinfonica Nazionale Rai di Sanremo concludendo con la vittoria nella Sezione Giovani 2008. Nel 2010 a Londra al “ Sadler’s Wells Theatre“ dirige ed arrangia la London Symphony Orchestra per il progetto World Fusion con Trilok Gurtu e Jan Garbarek.

Massimo Repellini Ha cominciato lo studio del violoncello presso il Conservatorio “L. Campiani” di Mantova sotto la guida del M.Francesco Strano e successivamente ha proseguito gli studi al Conservatorio “G.Verdi” di Milano, con il M. Rocco Filippini, conseguendo nel 1986 il diploma di violoncello. Per due anni, ha poi frequentato i corsi di perfezionamento di Città di Castello sempre con il M. Filippini. Ha al suo attivo numerosissime partecipazioni come primo violoncello con l’Orchestra da Camera di Mantova, Orchestra Stabile di Bergamo, Orchestra del Teatro Regio di Parma, Orchestra dei Pomeriggi Musicali, Orchestra del Festival Internazionale di Brescia e Bergamo. Nel corso della sua carriera ha collaborato con importanti orchestre sinfoniche quali l’Orchestra Filarmonica Della Scala e l’Orchestra della Svizzera Italiana sotto la guida di valenti direttori (Muti, Sinopoli, Sawallish, Gergiev, Rostropovic, Temirkanov,Oren e molti altri). Molto intensa anche l’attività di musica da camera che nel corso degli anni lo ha portato a suonare con diverse formazioni cameristiche tra le quali citiamo il Quartetto d’Archi della Scala con il quale ha eseguito più volte il quintetto op.D 956 di F.Schubert per due violoncelli. Il felice sodalizio, a partire dagli anni 90 con il famoso baritono Leo Nucci e l’Ensemble “Salotto ‘800”, da lui fondato, gli ha permesso di vivere la sua profonda passione per la lirica in qualità di violoncello solista nel“Salotto 800” suonando nei più famosi teatri d’Italia e del mondo. Sono numerose le incisioni discografiche registrate sia con Leo Nucci sia con altre formazioni cameristiche, spesso nel ruolo di solista. E’ stato docente della cattedra di violoncello presso la Scuola Civica“C. Monteverdi” di Cremona e presso la Scuola Internazionale di Liuteria di Cremona. Attualmente è docente di Violoncello presso il Conservatorio "Claudio Monteverdi" di Bolzano.
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